
C
ome eravamo o come siamo? Ri-
sulta quasi imbarazzante datare
lo spettacolo di Dario Fo e Fran-
ca Rame, Settimo: ruba un po’
meno! n.2, altra puntata del loro
teatro che esce oggi con l’Unità.
La registrazione dello spettacolo
risale ai primi anni Novanta, in
piena bufera Tangentopoli, con
una Franca in tenuta d’assalto,
bionda e furente. Pronta - come
dice nell’introduzione - a ritorna-
re sul palco ancora una volta per-
ché piena di rabbia e indignazio-
ne. Una furia di graffi d’ironia
contro gli sprechi dello Stato, con
un testo compilato praticamente
da quel che usciva sui giornali e
le telecronache di allora. L’Italia
dei ladroni e dei lardoni, delle
tangenti e delle truffe. L’Italia
dell’altro ieri (la puntata numero
1 di Settimo: ruba un po’ meno ri-
saliva al 1964...) e, a occhio nudo
purtroppo, l’Italia di oggi, che
sembra un ritratto ingiallito, ruga-
to e macchiato, peggiore persino
rispetto a dieci anni fa.
La chiaccherata di Franca - diste-

sa come sempre dietro a un leg-
gio, i grandi occhiali tolti e messi,
i toni leggeri ed arguti - è una ca-
valcata sciolta sulle storie di allo-
ra: tutto parte da una megatruffa
sui morti, una storiaccia di tan-
genti sui cadaveri e «creste» fatte
sulla fornitura di fiori, lumini,

casse funebri. L’avevano già im-
maginata il Dario e la Franca nel
loro primo spettacolo, trent’anni
prima, ed eccola lì, in quei «favo-
losi» anni Novanta, materializ-
zarsi nella realtà, in una camera
ardente di una grande città del
nord dove i portantini e gli infer-
mieri si litigano la salma, mentre
volano corone di fiori e candele
di cera. È solo l’assaggio della
grande pochade di Tangentopoli,

che scoppierà poco dopo, inne-
scata - sembra una barzelletta -
da una banalissima storia di cor-
na: la moglie di Mario Chiesa (ve
lo ricordate? l’ingegnere sociali-
sta presidente dello storico ospi-
zio Pio Trivulzio) lo scoprì a letto
con un’altra e si premurò di man-
dare certi documenti in procura.
Seguono indagini, accertamenti
e l’arresto in flagrante con Chie-
sa che cerca di occultare in bagno

decine di mazzette di banconote.
«Ingegnere, lei è nella merda fi-
no al collo» commentò uno degli
agenti, impietoso riporta la Fran-
ca, perché l’ingegnere stava effet-
tivamente alle prese con la traci-
mazione del water ingorgato dai
soldi e altri materiali...
Era (è?) l’Italia del potere arro-
gante, convinto dell’eternità del
suo potere. Di un Parlamento che
- scriveva Enzo Biagi - aveva re-

spinto in dieci anni 480 su 520 ri-
chieste della magistratura di auto-
rizzazione a procedere. Solo 35
erano state accolte nell’arco di
trent’anni e otto riguardavano
l’onorevole Cicciolina. «Vi ricor-
date? - domanda Franca -, quella
bella, bionda, con la trecciolina
di fiori in testa e senza mutande».
Otto autorizzazioni a procedere
per atti osceni, «dal ché si deduce
- chiosa la Rame - che l’unico re-
ato veramente perseguito in Italia
è quello di far vedere la passeri-
na...».
Facce e figuracce di ieri: la carrel-
lata è senza fine, dal De Michelis
inseguito per i canali di Venezia
al grido di «ladrone, lardone,
avanzo di balena» a Craxi che a
Guzzanti (padre) che lo intervi-
stava sulla vicenda degli «aerei
blu» rispondeva che lui viaggia-
va come gli pareva e andava dove
voleva. Gratis, naturalmente, vi-
sto che gli aerei blu come la mac-
chine blu vengono pagate dai cit-
tadini.
Fa ridere, amaro, lo spettacolo di
ieri che sembra anche quello di
oggi. Forse sarà per questo che
Franca ora ha deciso di saltare la
barricata e candidarsi come sena-
trice con L’Unione e la Lista Di
Pietro. Il copione si ribalta in va-
demecum per combattere quegli
abusi che ancora continuano. Tra-
sformare l’Italia degli sprechi
nell’Italia dei valori. Ecco la sfi-
da. Forza Franca!
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collana dedicataalgrande teatro di
DarioFoe Franca Rame:Settimo
rubaun po’meno!n.2, una
chiaccherata-riflessione-informa-
zionea ruota libera eacaldo sugli
annidi Tangentopoli con Franca
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■ Bruno Stori ha la stoffa del
grande dittatore. A teatro. Dove
troneggia su una platea di ragaz-
zini frizzanti tendenti, ove pos-
sono, al lazzo. È pronto, Bruno,
a seguirli col motto, a dominarli
col cenno, a fare insomma il de-
spota della parola in un testo che
è pertinente all'uso: I grandi dit-
tatori (a Roma messo in scena
nel nuovo teatro di Torbellamo-
naca, e quindi in tournée per
l'Italia).
Tema difficile, ostico da tradur-
re a pischelletti col cellulare co-
me protesi e la televisione come
grande sorella. Ma Stori, autore
del testo assieme a Letizia Quin-
tavalla, è agile nel dribblare il
sermone, avvezzo (il Teatro del-
le Briciole lavora da anni coi ra-
gazzi) a volgere in burletta il to-
no serioso e a riavvolgere a sé
l'attenzione dei fanciullini. Parte
da Chaplin (naturalmente il film
Il grande dittatore) e mescola un
po’di Totò, calate alla Benigni in
un irrefrenabile monologo di tic
e vizi e vezzi megalomani. Mani
alzate, coretti olè-olè-olè, passo
dell'oca e pensiero dell'oco. Il
meglio è quando li combina di fi-
lato alla supercalifragilistiche-
spiralidoso. Il più ingegnoso è
quando chiama sul palco la ra-
gazzina disposta a dichiararsi
per la pace e poi la fa sparire per
tutto il resto dello spettacolo. Ca-
pito ragazzi cosa vuol dire «de-
saparecido»?
Stori continua, segue il sottile fi-
lo rosso che collega i dittatori di
ieri con quelli possibili di oggi:
pieni di sé, che vogliono tutto
uguale a loro, che si moltiplica-
no sugli schermi televisivi e ap-
paiono diabolicamente dapper-
tutto. Meditate ragazzi, medita-
te. Olè olè olè.
 rossella battisti
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